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Biografia dell’autore

 

 

Luis Sepúlveda è nato il 4 ottobre 1949 a Ovalle, in Cile. 

Nel 1961 s’iscrive alla Gioventù comunista, ripercorrendo le orme della famiglia: suo nonno, un anarchico, ha dovuto lasciare la Spagna per spostarsi nelle Filippine, poi in Ecuador – dove la sua fabbrica d’olio è fallita –, e infine in Cile. 

Cresciuto in una famiglia colta, il giovane Sepúlveda comincia a studiare teatro a Santiago e sposa la causa del socialista Salvador Allende, vittima del colpo di Stato del generale Pinochet l’11 settembre 1973.

Il suo impegno politico gli vale un arresto per tradimento e cospirazione all’età di 24 anni insieme ad altri oppositori al regime militare. Condannato a 28 anni di prigione, riesce ad ottenere una riduzione di pena grazie all’intervento di Amnesty International e viene così liberato nel 1977, dopo due anni e mezzo di carcere.

Costretto all’esilio, dà inizio a una lunga serie di viaggi – invece di andare come inizialmente previsto in Svezia, da cui è stato ufficialmente bandito per un periodo di otto anni – e continua a difendere i suoi ideali percorrendo l’America latina, in particolare il Perù, la Colombia e l’Ecuador; qui fonda dei gruppi di teatro e prende parte a dei movimenti rivoluzionari.

Nel 1978 prende parte a un programma di studi organizzato dall’Unesco per passare un anno nella comunità degli indios Shuar e osservare l’impatto della colonizzazione sulle popolazioni amazzoniche. Il suo primo romanzo, Il vecchio che leggeva romanzi d’amore, s’ispira in gran parte a questa importante esperienza. In questo periodo prende coscienza dell’entità del disastro ecologico causato dalla deforestazione.

Nel 1979 si unisce alle Brigate Simón Bolívar in Nicaragua, dove lotta a fianco dei sandinisti contro la dittatura di Anastasio Somoza Debayle; quest’ultimo si dimette il 17 luglio 1979, mettendo così fine a una sanguinaria guerra civile. Luis Sepúlveda inizia allora a lavorare come reporter.

Nel 1982 lo scrittore parte per l’Europa e si stabilisce ad Amburgo. Come militante ecologista impegnato nella preservazione del pianeta, partecipa a varie iniziative di Greenpeace. La sua professione di giornalista lo porta a viaggiare più volte in Sudamerica e in Africa. Trascorre in seguito un periodo a Parigi, per poi trovare fissa dimora a Gijón, nel nord della Spagna, nel 1996. Nella sua nuova città d’adozione fonda il Salone del libro iberoamericano; collabora inoltre con numerose testate italiane.

Autore di racconti, romanzi, cronache, novelle e fiabe per bambini, ottiene fama internazionale con il suo primo romanzo, Il vecchio che leggeva romanzi d’amore, pubblicato per la prima volta nel 1992 in Francia. Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare, uscito nel 1996, incontra altrettanto successo.
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